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L'atto si compone di  5  pagine

di cui / pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

DETERMINAZIONI  IN  ORDINE  ALLA  GESTIONE  DEL  SERVIZIO  SANITARIO  E  SOCIOSANITARIO  PER
L’ESERCIZIO 2020 – 1° PROVVEDIMENTO 



VISTI:
• il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421”;
• il  Decreto-Legge del  23 febbraio 2020 n.  6 “Misure urgenti  in materia di  

contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  
convertito con modificazioni dalla legge n. 13 5/03/2020”;

• il  Decreto-Legge del 02 marzo 2020 n. 9 “Misure di sostegno per famiglie  
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID –  
19”;

• il Decreto-Legge del 08 marzo 2020 n. 11 “Misure straordinarie ed urgenti per  
contrastare  l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  e  contenere  gli  
effetti negativi sullo svolgimento dell'attività giudiziaria”;

• il  Decreto-Legge n.  18 del  17 marzo 2020 “Misure di  potenziamento del  
servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e  imprese  connesse  all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”  
convertito con modificazioni dalla legge n. 27 del 24/04/2020”;

• il Decreto-Legge n. 19 del 25 marzo 2020 “Misure urgenti per fronteggiare  
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

• Decreto-Legge  16  maggio  2020,  n.  33 “Ulteriori  misure  urgenti  per  
fronteggiare l'emergenza  epidemiologica da COVID-19”;

• il Decreto-Legge 19 maggio 2020 n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al  lavoro e all’economia, nonché di  politiche sociali  connesse  
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTA la  Legge  Regionale  30  dicembre  2009,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi 
regionali in materia di sanità”, la quale prevede all’art. 12, comma 2, che i Direttori 
Generali sono valutati dalla Giunta regionale secondo le disposizioni di cui al D.lgs. 
n. 171/2016; 

RICHIAMATI: 

• i provvedimenti adottati in ordine all’emergenza sanitaria determinata dalla 
Pandemia da Covid 19; 

• le deliberazioni della Giunta Regionale con cui sono state determinate le  
tariffe degli erogatori sanitari;

• la D.G.R.  n.  XI/2672 del  16 dicembre 2019 “Determinazioni  in ordine alla  
gestione  del  servizio  sociosanitario  per  l’esercizio  2020”  con  particolare  
riferimento all’allegato 6.2.9 denominato “Negoziazione” che prevede un  
processo  di  rimodulazione  in  aumento  della  spesa  per  acquisto  di  
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prestazioni da parte di erogatori privati e stabilisce l’attivazione di un tavolo 
al fine di individuare le relative modalità applicative a livello regionale;  

• la DGR n. XI/3182 del  26 maggio 2020 “Determinazioni in merito all’attività di  
negoziazione sanitaria e sociosanitaria per l’anno 2020” con la quale è stato 
fissato il  termine di  sottoscrizione dei  contratti  tra  ATS ed erogatori  al  31  
ottobre 2020;

CONSIDERATO che in  data  10  giugno  2020  è  stata  siglata  dalle  organizzazioni 
rappresentative  degli  enti  della  sanità  privata  la  preintesa  per  il  rinnovo  del 
contratto di lavoro del personale della sanità privata;

TENUTO CONTO che in attesa dell’effettiva sottoscrizione del contratto nazionale 
tale preintesa, congiuntamente con i contratti nazionali già sottoscritti per l’area 
della sanità pubblica, contribuisce a completare la contrattualistica dei rapporti di 
lavoro del personale della sanità;

VISTA la nota del 28 luglio del Presidente della Conferenza delle Regioni e delle 
Province  autonome nella  quale  vengono richiamate  la  seduta  del  27  luglio  e 
l’incontro in commissione Salute del 22 luglio sempre 2020 aventi  ad oggetto il 
rinnovo del CCNL della sanità privata e viene ribadito l’impegno delle regioni e 
delle Province autonome a farsi carico del 50% dei costi del rinnovo contrattuale 
con un  mix  di  interventi  individuati  a  livello  territoriale  relativi  ai  budget  e  alle 
tariffe;

RITENUTO pertanto:

• di impegnare il Tavolo incaricato di individuare le modalità applicative a  
livello regionale del processo di rimodulazione in aumento della spesa per 
acquisto di prestazioni da erogatori privati, a considerare - per le finalità di 
cui  alla richiamata nota del  Presidente della Conferenza delle regioni  e  
province  autonome  del  28  luglio  2020-  i  costi  indotti  dal  nuovo  CCNL,  
unitamente alla rimodulazione dei budget di spesa, nei limiti  delle risorse  
disponibili;

• di stabilire che con successivo provvedimento verranno pertanto adeguate 
le  tariffe  delle  prestazioni  con decorrenza coerente  con l’incidenza dei  
maggiori costi dei fattori produttivi;

DATO ATTO inoltre che:
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• con il Decreto del Direttore Generale Welfare n. 14498 del 10/10/2019 si è 
provveduto all’istituzione presso la Direzione Generale Welfare del gruppo di 
lavoro  ADI  per  la  verifica  delle  attuali  forme  di  organizzazione  e  di  
erogazione dell’assistenza al fine di consentire una uniforme e omogenea 
erogazione  delle  prestazioni  sul  territorio  regionale  e  per  uno  sviluppo  
collegato agli effettivi bisogni sulla base di indicatori oggettivi;

• con la DGR n. XI/2019/2019 sono state fornite le prime indicazioni per l’avvio 
del  percorso  di  riordino  e  di  riclassificazione  relativo  alle  degenze  di  
comunità ed ai presidi territoriali quali i PRESST ed i POT;

RICHIAMATA la DGR n. XI/2672/2019 nella quale:

• vengono  definite  le  risorse  destinate  alla  Macroarea  Unità  di  Offerta  
Sociosanitarie, per un importo fino a 1.785,7 ml/Euro da finanziare a carico 
del  FSR  indistinto,  destinati  al  finanziamento  delle  Unità  di  offerta  
sociosanitarie residenziali, semiresidenziali, ambulatoriali e domiciliari rivolti a 
soggetti fragili, anziani, disabili, alle famiglie e all’area delle dipendenze e 
del fine vita, comprese le cure palliative domiciliari e residenziali, gestioni  
dirette delle UDO, ADI e Sperimentazioni;

• viene  individuato  come  obiettivo  per  l’anno  2020  anche   quello  di  
proseguire il processo di rafforzamento delle cure domiciliari, quale setting 
privilegiato  per  assicurare  interventi  precoci,  efficaci  e  capaci  di  
promuovere  sinergie  di  sistema  (ad  esempio  in  termini  di  capacità  di  
prevenire accessi inappropriati alla rete ospedaliera);

CONSIDERATO  che  lo  svolgimento  delle  attività  di  cura  dei  pazienti  Covid  ha 
implicato un utilizzo elevato di prestazioni ADI superiore all'andamento storico, tale 
da rendere necessaria una integrazione dei budget per consentire la copertura 
dei  fabbisogni  di  assistenza  del  secondo  semestre  2020  e  che  l’effettiva 
assegnazione  delle  integrazioni  contrattuali  verrà  definita  alla  luce  dei  flussi 
effettivamente rendicontati nel primo semestre 2020; 

RAVVISATA pertanto  la  necessità  di  integrare  le  risorse  già  stanziate  per 
l’erogazione  delle  attività  di  ADI  al  fine  di  realizzare  al  meglio  quanto  sopra 
previsto, nella misura massima pari a 5 milioni di euro;
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VAGLIATE ed assunte come proprie le suddette motivazioni; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA

1. di  recepire  le  indicazioni  provenienti  dalla  Conferenza  delle  Provincie 
Autonome, conseguentemente, di farsi carico del 50% dei costi del rinnovo 
contrattuale della sanità Privata con interventi relativi alle tariffe e ai budget 
nei limiti delle risorse disponibili;

2. di  affidare  l’istruttoria  finalizzata  alla  definizione  dei  suddetti  interventi  al 
Tavolo  di  cui  alla  DGR  XI/2672  incaricato  di  individuare  le  modalità 
applicative  a  livello  regionale  del  processo  di  rimodulazione in  aumento 
della spesa per acquisto di prestazioni da erogatori privati. L’istruttoria deve 
essere  conclusa entro  due settimane dalla  sottoscrizione del  CCNL della 
Sanità Privata;

3. di stabilire che con successivi provvedimenti verranno pertanto adeguati  il 
valore  dei  contratti  di  servizio  e  le  tariffe  delle  prestazioni  per  importi  e 
decorrenza coerenti con l’incidenza dei maggiori costi dei fattori produttivi 
individuati;

4. di integrare le risorse già stanziate per l’erogazione delle attività di ADI, al 
fine  di  realizzare  al  meglio  quanto  esposto  in  premessa,  nella  misura 
massima pari a 5 milioni di euro a valere sul capitolo 7647. 

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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